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IL PASSATO AIUTA A CRESCERE.
Alla scoperta di Ada Murolo, che incontra i giovani studenti del Liceo D. Crespi.
Cos'è la vita? È difficile porsi una simile domanda. Al giorno d'oggi è da considerarsi un procedere avanti in modo lineare, da soli, presi dalle attività quotidiane, quali il lavoro e la scuola. Ma in quel procedere, è complicato accorgersi di quanto il tempo passa, di quanto quello che si considera presente, è ormai passato. Ma quel passato, a cosa serve? È bene ripensare a ciò che è gia stato? È bene tornare indietro? Se sì, perchè bisogna farlo?.

Nell’ambito  del progetto 'Incontro con gli Autori', proposto ogni anno  dal nostro Liceo, Venerdì pomeriggio 18 Novembre 2016 gli studenti di alcune classi hanno avuto la possibilità di incontrare la scrittrice Ada Murolo nell'Aula Magna della scuola. All'incontro hanno partecipato  anche alcuni insegnanti. Dopo il benvenuto all'ospite, agli alunni e agli insegnanti da parte della prof.ssa Barbatti, referente del Progetto, è stato il prof. Marzio Consani , docente  di lettere, a prendere la parola e a condurre quella che è stata non la solita conferenza noiosa ma un dialogo tra amici e colleghi . A rompere il ghiaccio  una alunna delle Scienze Umane  che ha rivolto la prima domanda  alla scrittice in merito alla motivazione che l’ha portata ad intraprendere questa esperienza. “Credo che non si possa scrivere se non partendo da sé stessi. Scrivere quando si è tristi, come sfogo. Scrivere per essere felici”, ha  affermato la Murolo.“Non esiste la finzione, esiste l'invenzione” ha poi aggiunto. Nel corso dell’incontro, sollecitata dalle domande del prof. Consani ,ha raccontato di sé, delle sue scelte narrative e delle sue radici.  Grazie al contributo di due alunne e dello stesso prof. moderatore sono stati letti alcuni passi del suo romanzo 'Si può tornare indietro'  con apprezzamenti da parte della stessa. Trieste, città in cui sono ambientate le vicende , ma anche città in cui la scrittrice ha vissuto, definita dalla Murolo un 'luogo non luogo', è un punto fermo e fondamentale nel suo libro. Lo è come il periodo storico attraversato dalle due protagoniste, Berta e Alina. Ma c'è molto di più. “Il titolo del mio libro, Si può tornare indietro - ha precisato- deve essere inteso non come domanda ma come affermazione perchè indietro si può tornare. Bisogna farlo per crescere. La memoria è importante. Dietro ogni scelta c'è sempre una motivazione. Dietro ogni nome c'è una storia”. L'evento, animato da alcuni studenti che, interagendo con l'autore, hanno posto alcune domande e curiosità, ha coinvolto i presenti per i temi trattati, ma , e soprattutto, per la semplicità e la gentilezza mostrata dall' autrice che, alla fine dell'incontro ha firmato numerosi autografi agli studenti. Un plauso va al prof. Consani per la  leggerezza con cui ha portato avanti lo stesso incontro.
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